
Bambini sgozzati. Donne stuprate
e poi uccise. Corpi bruciati. Fami-
glie disperate in fuga da una città
trasformata in un mattatoio. È l’in-
ferno di Homs. L’orrore corre su In-

ternet. Sul web sono «postati» alcu-
ni video amatoriali in cui si mostra-
no le prime immagini dei corpi muti-
lati e senza vita di decine di bambini
e donne, vittime secondo gli attivisti
dei comitati di coordinamento loca-
le di Homs, del massacro compiuto
dalle milizie lealiste a Karm az- Zei-
tun, quartiere a maggioranza sunni-
ta della terza città siriana. I corpi av-
volti nelle coperte, buttati lì, con i
volti dei bambini straziati mostrati
dalle telecamere. In uno dei filmati
un attivista, identificato con lo pseu-
donimo di Omar al Homsi, mostra i
corpi di donne e bambini. Molte sal-

me presentano i crani spaccati. Altri
hanno ancora gli occhi aperti, oppu-
re un occhio solo, mentre dall’altro
è fuoriuscita materia celebrale.

LA FOSSA COMUNE
Alcuni dei corpi presentano segni di
bruciature estese, altri hanno tagli
alla gola o fori di pallottole in fron-
te. Secondo il racconto dell’attivi-
sta, le vittime sono state uccise dalle
milizie lealiste che sono penetrate
nei quartieri di Karm az -Zeitun e
Adawiy alla ricerca dei superstiti di
intensi attacchi di artiglieria. «Centi-
naia di famiglie hanno lasciato

Homs, specialmente il quartiere di
Karm az-Zeitun, per timore di nuovi
massacri da parte delle forze del re-
gime, e molti hanno passato la notte
all’addiaccio», hanno reso noto fon-
ti delle Ong. Secondo fonti dell’op-
posizione siriana almeno 51 fra don-
ne e bambini sono stati uccisi dalle
forze di sicurezza nei quartieri di
Karm az-Zeitun e al-Adawiy, alcuni
sgozzati e altri pugnalati. Il regime
conferma implicitamente la notizia
affidando al ministero dell’informa-
zione un comunicato, diffuso
dall’agenzia ufficiale Sana, nel qua-
le si accusano non meglio precisati
terroristi di aver sequestrato civili di
Homs, di averli uccisi e mutilati e di
aver inviato le immagini alle tv pa-
narabe al Jazira e al Arabiya con
l’obiettivo di attribuire il crimine al-
le autorità. I Comitati di coordina-
mento hanno finora identificato
una dozzina di corpi, tra i quali figu-
rano quelli di bambini di cinque e
sei anni e alcune donne.

«La notizia relativa alle morti sen-
za senso di decine di bambini siriani
ci lascia sgomenti e indignati. È arri-
vato il momento di fermare questo
eccidio: molti bambini hanno perso
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Decine di bambini senza vita,
corpi martoriati e sfigurati: le
immagini del video amatoriale
hanno sconvolto il mondo. Se-
condo i testimoni, i responsabi-
li sarebbero le milizie lealiste
di Karm az -Zeitun.

p Siria Orrore in tutto il mondo dopo il ritrovamento di almeno 51 corpi di civili nell’inferno di Homs

p In un video le immagini raccapriccianti dei cadaveri sfigurati. «Sono state le forze di Assad»

Un uomo mostra i corpi dei civili uccisi a Homs. È una delle spaventose immagini tratte dal video diffuso dalla Sham Network

La strage dei bambini
e delle donne
nella città-mattatoio
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